
Art 

*.:. 
:Vi '^^ 

.ixn. VO VlìtN 249 
^ • 

H 11 { > ! - - - b Edizione J N 8 Settembre Ì873 
" - : ( | L . _ . , - H — H 

Hì;t^*s •^•i^^ixi^wtl m^^,^tjf^.^^^^-rmif<f: ^ fi'*:-^.''^^.'^PiSì^-^*^^^i^rv^ •.^^?**¥?fe¥^ ' '• ì h: f;i>^-*)>- . . . J - : 'i .Vj'-,:'fi%T^fiW4f J ' -̂  T ̂ ' ì i ' i j - -1 * - ' - ' '^^ i.f • 

#!"• 

h 

I d 

> ;jf.. 

^ ' ì 1 
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Oggi fralmente la Presse comincio a 
giudicare questo libro ih un arteolo'dal' 

ri M lucei)., , 
i ;KUa trova troppo ardite ie ilndiscre-, 

zióni di La' Marmora, trova eh'"egU cĉ n-
qu'elle potrebbe'*'còmpi^òmettèrfi le fui ̂  
ture rpkzio^cUpiomteiie aî Lguo'jiae&b^̂  
s^ con (anta4ap|,JÌ||,fe letteve,,,!^. not̂ ,̂  
i • dbcumenti ' djplcfiiiatìci vengoipo. postj 
in'Uucè; Ptìragotì;«V'tja Marmora a Gram-. 
iriobiy ma''(lide ' é'he 'Jì lib;;o. è ancora più 
esplicito,.p P4U.PJPC0 di nyetoonu, .̂  

.(I>o scopo,del libro di h^ Màrnipra,so: 
condo là -N. F, P.y :è; di annullare le 
buòne intelligenze fra il Quirinale e 
Berlino, e fra 1' Austria e la Gernaania. 
iriibro non' sarà" senza' influènza §i!il 
modo col quale il JE^^aara r|ce.vt^|o dalle 
due Corti. Mu,il'impressione non sarà; 
duratura. Che la Prussia volesse guiv 
dare «'il'colpo noi cuore deli;Austria'i-; 

non è un mistcrp per chicchessìa. E se 
- .' i t i l i tJ-i;*jT.,*^. fi . . T h ,1 J j ' t . , ' • . i i .Ut 

la, Prussia nel libro apparisce,,di .carM; 
tere doppio, la Presse dichiara di non 
essersi mai illusa delle presenti relazioni 
amichevoli dcirAustria con la Germania. 
Se ci crcóe, è soltanto dal punto dì vista 
deir interesse, chiftU.qiii^ste buone re* 
Jazìoni ha la Prussia, interesse'ohe lai 
Corte di Berlino maestrevolmente sep()e 
sempre copo scere JS^pueser va re. . i' 

« Quanto air Italia nell' opera appari-l 
sce la nostra nemica, ma Ila: nostra Jeilìo 
nemica. Che il .tenapo di questa nimici: ; 
zia sia trascorso lo dimostrerà meglio 
Ja visita di Vittorio Emanuele.» 

Ed il giornale viennese entra in un 
sommario esteso del hbro, riservandosi 
i suoi ulteriori apprezzamenti^^ 

Un Plinio che crse'mlira sia^sYuggito 
ai pubblicista ìtaliòni che si occuparbhò 
.del libro sono le pratiche fatte cogli un 
gherpsi eniigriui per una eventuale in-
siaVrezipné' che aiutasse gli scopi delia 
guerra, e di qui la Presse sì occojp'^y co-
m'è naturale,con particolare attenzione.. 

C*é intanto dei 'curióso in queii- in
viato della Corte prussiana, Bernhardi,' 
storiografo del re, che portava delle cre
denziali irregolari, mezzq ministeriali, 
mezze emanate dal Re, e col quale si 
doveva fissare il piano ;di guerra, La-'> 
marmora resta stupefatto che gli sìfhaiî di 
un borghese (Civilisten) per trattare di 
cose militari, è, dice la Presse, il vecchio 
soldato si dispone a parlare col Bernhardi 
l'accàdemicamente. » : j / , 

nèifar; 

" del. viaggiò del l e , si 
importante' î 'ulstion*. 

dibattuta ùria* sf sòstuùisce a,d" un evéijtuaìo 
Mo'ffupp^'ilfete'a'tóhz dà c^tkm 

•atlravyrso' il tirolordocchè él^^''state')j Alcuni ^JofhaWa'tìsiHàtì'anche lìtìe 
dapprima divisalo.. 

.Lamarmerà insiste a salvfirsi dalnici 

nitjnto che a nòria suggenrano, io' dô " potrebbe essere un'pericolo peri Austnàj-
vevr'dbppiamenìe^ sbntire cli'esSà 'h8n | c!ues{y^<lichiatóìoni*tó'potiévàW cÊ ^̂  
era dégna peppur aelr|ta!ia.i 
* Attendiamo le ófteriorì riflesèiom pro^ 
,messê  della Ideile Fide ^réìssó suìl' î -*' 
portanti puè̂ biî àziotìó '4éì generale La' 
MiirnioW che non mahchèireiiio" di 'comû * ' 

cusa' dì aver ' breso in considerazione 
l^ìKsurraiorie'dtìll''tJngÌvcrial' 

loTuÌ̂ '̂ (Jlnpi% nè1ì8 perra'Vdice egfrv̂  
un nemico dichiarato di simili mezzi; e' 
cliiùde' le su^' 'b-servaJ!Ìoni còlle f&ài 
vibrate: tSclJértàntò ìconti Bislìiìit-ck 
eà'^yscdofflc/fe^anò c|e' una tal pàfte 
inon fosse detona dèUa Prussia dal mo-̂  

,̂ "->Tì 

portino r é t e col pe,,m,ccU"io. « m e ui*. 
giornale ha ahnanciaU,. Debbg.dirvi anzi 

rillssimi è' iilcah'i all.rì''tìtìèioSÌ,-córtie molto male ^ i S d a l f S v ^ T i f 
rOèservatorè ThesHno, e , la Tneskf ; Telmo non può armonizzarft arTif^ «>vti* 
Zéttun^, hanno mostralo il dubbio che' porta tumca, attualmente ip uso-' noi'A 
la j^ita de| Re d'Itajìà a'Vìeiitià non [una scimiVttata uruR îarva. ;,. .^l^^^ 
atìbìà* per iscopo di ifalfb atlo'dl ddrtesìa 
è rassbd|ii;e t'nmlcìzla' coir Austria,' ma 
sii 
setìz'a dàr^ ìieW'Sicnio d^ BeHinó, strih'-' 

ìnvew'MdL^'Cop^ per andare' 
sertzaiìàr^ìicil^'S'ècMoìi BeHinó, strih'-
gervi forse ,ci>lÌ*imp#aloh'bogllelìBo 
un'Wìleaàzt 'M'M^dat^' amtàìk 

ìV i t^ ^f 

h 1 1 • f- •I / l i T 

guesie meniarazioni non potevano cae 
j - ' ' 'W!V;i-j / i , • a l l ' ! •U'^'i i ' i i 1 --'L.-' • • ' i ' ^ f 

dar molto,da pensare ai nostri tninistri; 
Fu ron. ,viéconti Venosta che ieri l'altro 

mcare ai lettori.. f • f 

^ i: ' - ' T ^i 
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che'V Italia oltre ai Veneto volesse se
parare dali* Austria "dèfe'alt^e'ptbviUcie 
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Ma in seguito il piano d i . sond̂ yâ ê 
riJgagheria, di fjr defezionfire i/re^gi-; 
mépti croati del qu;«drilaterej prehcje 
corpo iper iniziativa di Bismarck ( e i a ' 
Pre«se..ci tiene a stabilire col talnipmora in grado di dirvi che néll* ultimo con
ia, ̂ esponsajail ita di questa ìnìMiiva) e , sìglio di miniètt^ì, sèmpre,'a propòsfio 

NOSTRA COg.RISPfl];^I)BN^A 

(ìomfL 7 sctlemhrt. 
I U ' 1 ' • ' - 1 

(Y) Ieri venne finalménte deciso il 
giorno delta partenza delKe, Vittorio 
Emanuele, partirà il lo. l preparativi 
per il viaggio si faranno a Torino/È 
intenzione del Ee di limitare più]'che è 
possibile il tempo della, sua assenza 
dair Italia e vorrebbe fermarci ' solò otto 
giorni a Vienna e 4 o 5 a Berlino. È 
probabile pero che non torni fino verso 
il dieci di ottojire', tàiito é véro che si 
tratta sul serio di prorogare la indhgù-
raziohe del moriumehtò a' Còivòbr' in 
Tonno. ' ' 
•; lina fortunata'eomb'inazione mi pone 

lelrao non farebbe che esporre njag-
gicrmeme i generali al fuoco del n t 
mico. C è d, più: Viĵ î io^maDuele colla 

itesta coperta del beretto militare è nna 
ywmmfli&rl aa^loMsfè e l-^"tf jf 
mocratico, quel beratlo gli da un aria 

g»?'Òla''s(.;<jUbti(f!e:^ risposta. 
ÀI niinistei'À'''deire' fina'iìze si studia 

'Dortam l'̂ aUro; (Itìfiedî  (fo[i(l"eéser<. 
stati ricevuti dal iJnilacó,• m ^ ^ pe^ 
;Viénna gli optetól̂ 'î èsò'elti dàlie t M 
;0peraie di Róma i4tihìiii'' nÌ^r'ii4,-*S* sottopose'ai suoi coìlegiu questa spinola operaie ^. xî um rinniip nftr viù,'*«r« 

quislione. E^U propose a wmèajo chb l̂ esposizione universale * •") 

Vffenà • y i mimétrripD«:#^arono;Nbtì gì tói«éntó. Oggi è pà^giorrf.i S t S ; 
fu presa però alcUnd risoluzione tranne'' si <3iceVa che'glif'sì'Uran'ft rin̂M̂^̂^̂^̂  
^m^^M^^^^^^^^ «^« ia malattia ' ^ ^ k 

• ' oirmal ad una catastrofe. Informatonai 

il,modo di trasportare al più presto in 
Rimji^^^a'tilrezìoné generale del Tesòro. 
L'oti. É/n^he'tti si' lìinfilénta ogni giórno? 
della loriiihàbi&L*dì tà'le^ufflcio dalla sede' 
del 'tìùvtHiq:''K' ministero " dèlie fthtee 

ho sàpaui. che il peggioraménto esisti; 
darvero, ma rióD"tó propiiraoni sovec-

ente 

i w 

^ 

1 ,' • ' r 
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di domandi^re constgU. Per tal modo 
rì'̂ .sciy.< ,̂# 4:^nders^ll^a|^^ionaa 
carezzaiine i',afiic|r...p.r,opi:J9, seA^^.pqr 
nulJa^cB îjigìare ielle, aiifi 49̂ '̂̂ ''̂ ,̂ '̂ ,sif?ÌPPUf 
' Pocifì jOioiiiq^ti, ,(̂ 9p̂ ^̂  rjtornarqpQ,, 
M)?W9 'JFfì^^rì» pronti com^ ^ep:^pre. 
aV pripao j]r,(Ììne^ che.Joses avrebb|^.,loro. 

pi 
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.Aggiunse cjae-inella sua .qualità ̂ i co
mari dante'delle forze deK pretendènte,' 
ayea credula ^\^offrirei buona guerra^ 
ai"'generali'd;^ry^tólM U;^ che quesira., 
vevano accettato uà patto iVquale sènza 
ledere ì diritti dei còmjJaUen.Ul̂ VteVia 
considerarsi come un ' omagglp reso?<àa 
ambo le parti ai principii di, equità e! 
dì umanità.; , ^ . * , ' •> -• 

Joses, dopo queste parole, mostrò ai. 
suoi ulTìziali la convenzióne che nella 

J • • I H T - • j - • 1 • ' ' 

giornata medesima era stata segnala* 
Ijpn tutti parverq mostrarsi soddisfattij;. 

però nessuno osò contostare o - disap' 
provare apertanjei^e quanto Joses avea 
creduto di fare ed in br (̂ ve, ir Consìgli Q 
si sciolse lasciando intiera «libertà al co-
mandante di prendere .quelle .dê 'Crmi* 
nazioni che avrebbe giudicate più saggie. 

É chiaro che questo appeìlo ,ai suoi 
luogotenenti non era stato per parte di 
3os^^, glie \^\,. pyra formalità., Ma egli 
era ^bili^^in^o e, scrnj)re deciso % fare 
sp,l;̂ .n;iei;|te e. unicamente ciò che volgeva 
in capo, pm'e volea sempre aver l'aria 

1 i - ' M i . 9 f f <•. 

t [.* T 

Allorché (l^^Uimo dj quegli uomini' 

disprmo |ì^^^^nossi,sul, yplĵ a di ^Jose^,, 
ma iĵ cl ̂ pfifid ŝirpp punto un bacio fu de-. 
postf?'̂ ŝa)ìiii,,̂ u£| Jror)t,̂ ^^ , , 
• Era Nada'. .(i^. 
. — Sei cohtentà cosi?... disse Joses, 
ben certo che, la fanciulla non aveva 
perduto una, sìllaba di tutto, quanto era 
stato detto nei Consiglio di guerra.'* 

-r Oĥ ! bea contentai, e infatti avete 
avuto il premio. , ' 

E It^ianciuUa EìlHidevd alla sua carezza. 
V 11^ perchè /(iiésta tua ostinazio

ne ,!.w. Non eri forse desiderosa di ven , 
dicare jupjjpadre e tua m/idre? Non fu 
per gioire della tua vendetta che volesti 
assistere, contro il mìo divietó,*tìl' a Itti e-
co di RosasT... 

.g ì . . * — ! • • - r - ^ * - ^ — ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ 
^ .rf^H—• ~ ^ | 1 ^ k i.T ^ a=;3; 

A fine-di coonestare questa decisione, 
il capitanò carlista avea inoltre preso la 
iniitiativa di quella convenzione che d'ora 
innanzi dovea far rispettare i prigionieri 
da ambo le parti ed anche ques'ta vit-; 
toria della giuàtizia sulla forza brutale, 
della clemenza sulla ferocia,; era pure^ 
benché ia<cliriiìtamente, ì'opfira di Nadà, 

Ma se fa vita' di Gualtiero era salva, 
egli avrebbe però dovuto seguire io ; 
bande ciJ ri iste' come prigioniero. .^,,i 

Nada,- serica gìustificjare Jl, suo • sentb: 
mento, pure ne era lieta..L; ,, m wiou 
k^èpareva, vivendo vicinoal ntarchese 
of th%ra$, di avere ritrovato un amico, 
uri fratello.^ • •. i •/ * . j , 44ii 

Joses l'amava, ma era una affezione 
tutta paterna; i partigiani la rispetta
vano, ma era^qijir sottomissione selvag-

e^cosfàlrettWiSQehté collegati?' alV^tiiÉciò' 
del tesoro òTieJlà lòntìriànza'ì'unò'dal-, 
l'altro tion sblfr nuòc^ all' andamèrtto 
dèi servizio: pò.bblicò,' riia ìftipeuistie al 
ministro unb studio èèhtìteo'' dei prò-' 
blethì di ' fin^anza, "costretto cortì'è a' seri-
.yèjre-a/Ffrénzd tó^ gli ab
bisogni: uó ' àocurflénto od una infor • 

L J ^ ! jyy. _. * ^ JiiLJj^^ 
p<=-''̂ '̂ »****;~'*— "r 'm*/mrr**^k^^-* 

' \ tr.- .' J f 

• ^ - # • • 

H 

ftl *Ì'i 
li ministro della ^guerra non ha an

cora, deciso affatto che i nostri (generali' 

m DISCORSO DEL èitìNoi\ ^mM 

La Patrie di Ginevra' del 4 correnti' 
contiene il testò preciso del' àiscorso' 
pronunziato dal' sigiiòr thiers in rispò'-^ 
sta'alPovazionc che '^'venattailm 
quelle* città. ; . J ' 

Eccone'il tenore: i • * 
Signori, 

. .1 

:ì 

t 

. ^ v . " ^ .•• | . . d i i I É I • ••1 I TI I ' T " 

- V 

> ^*a. 
•Gualtie'ro invece la' compreridèVa'l'-^^ 
Nada parlava lungamente con lui di 

suo padi*e, di sua madre ed il giovane 
marcheseTascoltava con raccoglimento, 
sicuro di ritrovare nella siia tenera so* 
reila, ,pari interese ed effusione allor-' 
che egli^ alla sua volta, le^parlava della s 

donaód'o^si all'incahto di 'quél ricordo/' 
all'em'óìiioné' della sùa'ahiòfiaii' nĉ n era ' 
più 'ùtì fine osservatore ' e ' quindi nori 
avvedé'vaài della malinconìa, di Nada: 

Klùari'? . 
Higìi* diveniva séràptè più cupo e pen

sieroso! 
pésìdei'ava la fucilazióne di Gualtiero, 

non sapeva' '• perdonare a ' Jose^ ' la sua 
cléttìéhza'^è W Nadii quél'òàprlHeio che 
le à¥eà'fatto chitèdere ed ottenere levità^ 
del'marchese-arArìdùràì '^' " ' 
: OWalbhe'voUia d̂ìcfeva a'se stesso: ma'* 
perché'^fttìn ^'6tféÌ*'sbUrliizhrrai In 'altra' 
mciiSiérà^di qties't'Wriì'0?ì.. '̂ 
• É'alldrà 'mi' Sentinìéhto inespòUb'ilis," 
mìst^rìosd, sti'anb,'' gli rispotibeVà clife" 
qùlal .'jiéiisiero era ' più ' che un'' -delitliò' ii;. 

Qùesli pfebsiéì̂ i riniòvéVano*' te ̂  ''''"''' 

Io rion vado^punto in ccfqa^dlOjVazionj,; 
sopratutto all' estero. Ciononostante io» 
non potrei rifìutiirml dal ricevere "eoa, 

- I l I I , c e — J 

nerfS''m'erité é' nel cuòre dì Juan'e Tòrse 

i t • i • • • I , •• • \ I ' . / I • .' . ; 

— Gualtiero mi ha salvata la vita, 1 marchésa Dolores e di' Albai'**' 
rispose semplicemente la fanciulla I,.. 

E arrossi. 
Vi • • [ U l 

{ ̂ m.^m^m^.}^. fucilazionê  
del colonnello ^ dî  Anduì^a e f^q^;^f.a, 
questa la sola ,op^p ^ mjipM,, cpm^jiutàj; 
dal famjĵ o j^^^^^ compiacere le sue passeggiale aiRibarios e le'ripe-
ai desyè[^iv^\^lÌé ij^à^ntì preghiere ,deilc\., tova i giuramenti pronun'/jiati sulla toìu 
sua INada. * • 

E; bensì vero che se il giovane pri-
^ " ^ "^ j i i ' • I 

gioniero fosse stato menò'entusiasmato, 
avrebbe potuto accorgersi che una legn 
giera tinta idi tristezza diCfòndpvasi sul 
volto di Nadà, quando egli: le dipingeva 

lia di sua madre 1... Ma Gualtiero abban 

avrebbero 'potuto commuoverlo, ridhrlo 
à più* niili"disegni, allorché''le'torndél 
caM'èllò ' di AridUrassi^' disegnarono dì-' 
nan^i a lui, 

•' T • * ' ' - • \ \ ' \ 

Còme'se quelli! vista lo dvésse a*'ùn 
tra'ttò réspihto neirébissò déll'òdfò; egli' 

^ \ r j t i - :i •l l '^iìVJ 
^ ^^—--^ " * - T:̂  * 

Ad'un tMtÒ udì ùria'voce'nòia cìie' 
pronunziava'il su'ót'iiot^eV' ' ' 

Era Narqual' . •. / 
.Sf senti salvó^rióoraò' la profoiffi' 

affezione di ' q(ie^Éò'sèrVo per il giovpV 
marchese 'è sì̂ ^^ebî è dì'svelargli'in po
che parole il mò'tìfb'(?tìè%^'cònHucevr 
al èàstello.'!''--'''•• '•.'•'• ;*"̂ ' ^ '' '''''' "̂  

Narquaz /nostrava^i titcfeante/nla^allor '̂̂  
quando Ju'an gli ebbe riiiistraio fi'foglio^ 
di Josey,'còmèrc^niìctìdo ' che* trlfttavasi^ 
réràmeWte della viti ' e dtìla'llbgrtii W 
suo signore, si dichiarò pronto a scfflè '̂* 
déVgli le pórtc''tìi Arìdùtìs, a giMdark 
eèìì'stesso di ietto aelffi'rchféeO^vatàe!,^ 
! '̂̂ *Ghì sai dissé'Narqùaz ìevanHò Véraô * 

è 'il pò 
èst'd' 1 marchese ha fé ore cdHiaié, - ^ " - • "i 

". Queir uoitìo lÀuité ! éscl'àiìiS'juìiir 
e tu crèdi'clie io tó^à*o gli' arrectìrll ' 
perdon'ó^'di Dìo 7' ' ' ' ' '• ' ^ * 

'^ N^K'^è^'iTIb^aò^'àrshò^'flgflo^^l^^^ 
tu^^^ir'riddiiétó^ Ì!7.J .H. / J ^ J^O:^^ ' 

^^^mi snl^lmt"'ragidtìS'^lI)liSbue^ W^* 

vi 
( 1 ' * •!. 

un 
più ferdc!. 
[ ^Egli era giunto quasi • al ' f pòri tè leva
toio s'enza incentrare nessun'ostacolo.'^ 

1 

j Dunque la fortuna l'assecondava.-
'Ma come sarebbe •* ptìnéirato' nel ca

rtello!.. , 

asleùto le emozióni del- ', 

pmto neiramsso aenoaiOj egu 
:nort ricordò più'bulla', nbh'vìd'è'ch^e dù'e' 
uoriiiìii; il vècchio m'arcbcsè,GuaMièr'o!'f 

l sudi pii'bt)dsiil*'Ui'vtìndettii' cliS'per ' l'dtiima, combattuto fra'Tira; il desìde-'*-
n istante pSrvèro assopiti, ridektéròn'sì'^'rio' della veùdetta e la'éuVibsità*; dopo;;; 
}f, foi.̂ ;,; ' •• ' : '*' . •; n ; ^vòr attéso )3ér cjualclìéMstahte in un*' 

salotto attiguo all^ camera da letta-ci ài "̂  
marchese, venne' rihairiiente '• introdoIttf * 
da Naitquaz edahmanzìàto come un meij- ' 
segfeéré dì JOcCsi ifìn 

(ùmUmiCi) 

•1 > 

;̂* 
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|>iacerc quella che oggi vi siete cpm 
piaciuti di farmi con tanta sppniDneita, 

La pace che il mio ufficio tnMmpose 
di firmare, io la firmai piangendo eJ l 
mio cuore ne sentirà eternamente la te 
riiaJ Allorché io raccolsi nelle, mie mani 

• 

il freno del governo, la Francia sijtro-
vava scissa-in più parliti, priva di mezzi 
flnanziìiri, senza esercito, e la metà del 
suo territorio, era occupato dal ,nenrìico. 

Ciò che io volli e che tentai di faro, 
si è l'organizzazione d'un governo, che 
lutto il paese potesse accettare senza 
restrizioni e senza timori, e che non 
fosse sompiicementerppepa d'un partito. 
Sotto tutti ì governi monarchici che mi, 
avevano preceduto, io avevo scn:)pre 
domandato la-Mibèrtà, e sono convinto 
che oggi nessuna forma di governo 
Conviene meglio alla Francia della re-
pubfiìTicD. 

Non rht fu dato di assicurare Tesi 
stentù ài quietiti', per là qua] cosa mi 

»-* !t aòtio mirato. ; : , , 
iJiPer ciò' che mi''̂ ifiguarda personal-
mente, io de'v'o dicntarare che non rir 

1 • • • • • • ' ' L 

conoscerò giàtairìàì 'niirà sovran 1 tà fubrì 
di quelItJ, di cui'q\ie^tl'colori (indicando 
la _ba n diérà' #i c?ò!ó rè)* ' son o il gì ori oso 
sìmbolo, ' 
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Perseveranza : 
lì iierìerale l a Marmerà ha avuto pa 

sevanm: sarebbe stato desidera-
.•--.VIE (W itkt'ii ' . ' • • • • • i ' ' = j U H ' " : 

bjlffl cne ,avesse contmuato, ad averne; 
ePÌ'i'*.̂ Sfia ' rìputazfonf' non ci avrebbe 
lièfaìi, ina guidagnato. Se non che, dì 
pazienzâ  ciascuno n'h^^ da Dio una 
iSlÌli]i*a dètèrniinata : e non ci è luogo 

j , f TF T. i * t ' ' l i ' ' * ^ j _ _ 

a maravigliarsi che la misura sua sia 
- - • I ' " i% '^i I • ' 1 -

stata còiirià, , 
* Noi amiamo in ounì cosa di dire il 

véro; ed il vero è, che, dopo il conte 
Ckvour, a nessun altro uomo si deve 
tanto la condizione presente d'Italia e 
la costituzione del Regno, quanto al 

^ generale La Marmora. Quesio nuovo 
Stalo non si è fatto senza una forza 
d'iftìpulsione ed un;i dì resìstonzn, corno 
ogni cosa che a questo mondo, si regge 
ih piedi' e, nell'impuldione il generale 
La Marmerà ha avuto una parte note-
voléj nella l'esistenza U principale. Ora, 
essendo egli sutto tale, com'è che.ne 
nel Parlamento, ne nel paese, né in su, 
né in giìj, gli è stato tenuto cgntp, nelle 
parole e negli atti, abbastanza di quello 
ch'egli ha fatto.? Una batt;iglia persa è 
bastata a scatòhai*gji contro una tem-
p̂ Sita di ire villane; dalle quali, né la 
p^te . mp(jeratu, né il Governo Than 
difeso, 0 connp̂ n§̂ ,l}9 .qql l'.iqgaib.iailfi.di 
venerazione e dì ossequÌQ quanto, doy^i, 
vano. Questa battaglia era stata peĵ §a, 
onorevolmente; la diplomazia, che l'.a-
veva preceduta, era stata condotta cosi 
abilhiente che la sconfìtta non dette 
minor frutto di quello che avrebbe dato. 
là vittoria, Pure non s' ebbe pace, né 
posa, sino, a che il ^eneĵ l̂e,.cl̂ e .̂ r̂ a 
statò infelice una sol volta, non fosse 
gittatOj a terra, e sacrincato ad uomini 
infinitamente minori di luì per ogni 
rispetto. " • : '. • ' 

vAila poco nobile condotta dei suoi 
amici, alla vigliacca condotta dei suoi 
nemici in patria, aggiunse amarezza la 
infinità."ìhgiuftizia 'del giudizio de' Te
déschi siili conto 'di lui, L'uomo il più 
schietto che al mondo viva fu pertina
cemente accusato di slealtà e di tradì 
ĥ rentô  da loro durante sei anni. Egli 
aveva coscienza d'avere sopratutto lui 
voluta e fa tta j l'allpanza pru s sia na del 
1866; sapeva, sentiva d'averla fatta a 
dispetto djel̂ p̂arlìlo radicale interno ; 
sapeva, seniiv31; d'avere mantenuto, ri
spetto a quella, il contegno più delicato 
^(| ina îpuntabne. E pĵ rê p̂er un'pgtina-
jÉ pervicace falsificazione di fatti,, non 

. |oIo da (jueglii^gualì non erano in grado 
ffi (jo^^àcjirji.,yome lê  cose fossero sue 
Cedu](é,.mii di auelH qhè le qonpŝ cjvajjg,̂  

i ch'egli, tratto da so
verchia jimicizìa per la Frqnjjìa, er̂ „.xe; 
nuto meno agli obblighi (jUoJjJrattato 

uava a 
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idei 4806 imponeva al Governo italiano. 
S'p persiu dettò e ripf3tuto che, là bat
taglia di Custoza, egli l'avesse persa a 
posto. Lo Jaolnj, H Bonghi, il Chìala 
aveyln jirfcurato di dare una più esatta 
cogrtivJònei' dei ffjtti, di fare una sincera 
espòsìzìone.lcorreggendo, ciascuno il me
glio che aveiìse saputo e potuto, le false 
impressioni ed informazione,, tufè, in 
iscrìtti recenti tedeschi, l'eco delle in
giurie e dei sospetti risnonava ancoi*a 
appena attenuato, Poiché la mente te
desca ha tra molte quali tè buone, quo 
sia pesAsima; che, una volta entratale 
un'idea torta, ci s'ostinai, ci s*arruffa, 
ci sì riscalda dentro; e il mutargHelaj é 
piuttosto impossibile che diffìcile. 

S' aggiunge che alcuni di questi do
cumenti son tali da rendere persino im
possibile ad alcuni di cotesti diploma
tici il ritornare, o il rimanere presso 
le Corti dov'erano nel 1866. Oltreché, 
essendo naturalmente scritti quotidia-
napiente, e perciò pieni .d'impressioni 
che il giorno dì poi distruggeva, la stessa 
autorità del loro giudizio, così sj)esso 
trgvato ir) fallo, se n' attenua nel paê e 
ŝ tesso al quale appartengono. 

E stato,reso, per conchiudere, estrc' 
marnante .<;lifficìle, al gen. La..lf,arniora 
di stafe alle mosse; ma sarebbe siato 
â gtìii bene, ch'egli avesse vìnta questa 
djfefoUà,-e ci fosse stato.. 

.ili^ jpfìne quel po'jjù't ài luce, che il 
gen, ta Mcirmora si proponeva di pro
durre .sugli eventi politici e militari del 
1866,.,è,.prodotto sui primo perìodo sul 
quale questo primo volume s'intende? 

La luce non è diventata maggiore per 
quelli che ci avevaii.yoluto vedere; ma 
è certo diventato più difflcile, o forse 
impossibile il perfidiare per quelli che 
avevan perfidiato sinora. 

Il .giornale non è luogo adatto < Ti
fare 'la stòria, e quegli, a*quali piacesse 
leggere :ì documenti pubblicati dal gè-
net'iile La Marmòra, non possono avere 
da noi altro consiglio, se non quello 
stesso che darebbe loro 1* editore Bar
bèra; andarsi a comprare il libro. 

Lo leggano ; e ci troveranno che nel 
1866 nessun Governo fu più costante-, 
mente benevolo air Italia di quello di 
Napoleone IH; ma altresì che nessuno 
fu più incerto di esso nella polìtica che 
gli convenisse seguire in Europa. Ci 
troveranno alir^^cÉc la guerra del 
1866 fu voluta eTatta, altra verso, mille 
peripqzìe.jjq difficoltà, (Jal cootó jjf:̂ - Bl-
smorck, politico arrisicato e punto.acnu 
polosô ^ma pieno d'un ardire nqUcioso 
nell' avvenire dèlia Prussia. Ma, però, 
a luì stesso'questa guerra non sarebbe 
slato possibile di moverla, senza Tinfi-
nitaj,ce.9ità e,iCocciutaggìne deirAustrif|,; 
e senza la; prontezza e precisione,, dì 
cqnsiiili9,,(jeli'Italia. Né mossa, sarebbe 
riuscita per la Pru§sii)i così̂  fortunata, 
se r Italia non si fosse mantenuta, come 
si mantenne, insino all' ultima ora, non 
solo leale, ma fiduciosamente leale. 

Lo confessiamo. Noi avremmo .amato 
M I • ^ . • • • -• , ; - J- • I • ^ 

chejl.gen. La Marmerà non,si fosse 
lasciato muovere né dalle ire indigene, 
nè;.dalle villanie forestiere,£iLl,aprjr boc
ca. Sappiamo che niente era stato fatto, 
come, egli aveva, detto e desiderato. 
Pronto ad accettare tutta la responsà-
b il ita nelbi campagna del 1866 che gli 
apparteneva, egli aveva più volte- di
mandato che un* inchiesta severa fosse 
instìtuita per gìudî éìjre se e dioye e 
quanto fosse il loijto. di lui. Questa in-
chiesta, Bel̂ ,|p:àrer suo, doveva prece
dere ogni.provvedimento, cosi rispetto 
agli ufficialî  dell'esèrcito, come rispetto 
agli ordinarhéntî di esso. Solo da una 
inchiesta siffatta egli credeva che sa-

• • , 1 

rebbero potute uscire 'risoluzioni utili, 
che non avessero confuso i ' imeritevoli 

- .J I. . 1. ! - . •• . IL rJ. X . - . , • I l ^ K J • !• > r • .P ? J 

cogli immerìteyolj/e dalle ,qyaiy?ser-
cito fosse potuto riu3pire ri?orm,atQ, sgHT-
za essere disordinato,per Iqngo tê EipQ. 
Ora l'inchiesta non è.statq ,mnì.',fottj.̂ Q, 
non mai pubblicata; e sulle spalle, dai 
generale La Marmora s'è,a|ccumu}a)lo :ii 
peso non solo dc^li eriorj ûoî  ipô .dê gU 
altrui. . . • ; 

L'uoipp non ha piccolo sentimento del 

. . . • l i 1 1 mpjir^^amm^immmfmtÉtmmmimiiii^m • i i H H q ^ M 
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valor suo; e nella solitudine nella quale 
è stato Cacciato, npn è maravigHi| che 
questo sentimento gli s'inasprisse; e 
ehoj infinpf da qiicsto complessi) (Il cau
se nascesse un libro, che non permet
terà, forse — diciamo, forse perché la 
forza del sofisma è infinita •—Hi sofisti
care a danno di lui, ma il ,cui elTetto 
politico in genere non poltebbe oggi 
essere buono. 

Noi non abbi:imo bisogno di aiscor-
dia; ed il generale La Marmora giudica 
troppo sfavorùvolmente gli atti di molti 
uomini politici della parte stessa mode
rata per non destare nell'animo loro un 
senso di grande amarezza; tanto più 
che la schiettezza dei suoi giudiziì è 
tanta che non manca neanche mai dìi 
esser dura. 

Il gen. La Marmora pubblica, con fis
sai poche reticenze — e talune d^ que
ste non s'intendono, — non solo tele
grammi, ma lettere,̂ ,private dirette a 
lui, come a presidente del Consiglio e 
ministro degli esteri, dai ministri d'Ita
lia presso le Corti dì Francia, dì Ber
lino, dì Pietroburgo. Ora, questa pub
blicazione poteva egli farla senza licenza 
del Governo italiano e dei diplomatici 
che erano stati in corrispondenza con 
lui? Se il generale ci,pensa bene, ri
sponderà egli stesso dì no. 

Questi documenti avrebbero dovuto 
rimanerci lutti nell'archivio del .Mini
stero degli esteri; e quando ogni loro 
inApenza pratica'sì fosse in qualunque 
senso esaurita, servìije alla storia, E una 
pessima nostra abitudine, che gli uo
mini di St(xto portino seco, come se ap-
parteinessero.ad essi, lutti gli elementi 
d?l negoziali ne'quali sono intervenuti 
a nome del Governo. U pubblicarli, poi, 
per il Qomodo della difesa propria, è 
osa certanî nte illecita, la quale leva 

non solo a'chi li pubblica ogni ceca 
sione di c.-isere mai jidoperato a negfo-
zia re di nuovo, ma scredita tutto il 
complesso degli uomini pnbbjici d un 
paese,, lasciando crf?de;e che , potrei)" 
bero venir meno, in uno od altro caso, 
ai secreto delle trattative., ' 

— Leggiamone! Ti}.mps\ 
« Sì annuncia che il prefetto delle Al

pi marittime tia proibito la vendita a 
Nizza dei giornali Italiani. Egli ha pure 
proibito alla Compagnia drammàtica del 
Giardino Americano dì far stampare i 
suoi avvisi in italiano, 
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SPAGNA, 2. — Cariogena non vuol 
riconoscere il Governo dì Madrid, ed è 
più che mai risoluta a resìstere e a com-
battere per rmdipendenza del suo can
tone di Murcìa. l federali hanno arma-
to due fregate corazzate, la Mendez Nuuez 
e la Numancia, le quali escono trailo 
tratto dal porto per p̂ resontare battaglia 
all'ammiraglio spagnuolo Lobosy Mala-
gamba, che dopo essere venulo a dichia
rare il blocco non sì ò più lasciato ve
dere. Il motivo si è che non avendo 
sotto ì suoi ordini che pochi e pìccoli 
vapori, non ha forze sufficienti di tener 
testa, alla Mmdom j^unez ed alla Nu-
manm. Pertanto il blocco non esiste' 

. . " i + . • I 

che dì nome. ' 
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La Gazzella Ufficiale del 6 se Item 

bre contiene; 
Disposizioni uel personale dipendente 

dai ministeri dell'istruzione pubblica, e 
di grazia e giustizia, i ii • .5 , * 

Elenco dei decessi pervenuti : dall'e
stero ne! mese di luglio. 
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NOTIZIE ITAIilANE 

.̂ ROMA, 6. - Siamo informati, che Ton. 
ministro Scialoiu ha chiamoto l'on, se-
senaTóre Ciccone a presièdere la Corn-
mìsijom! d'inchiesta sulle scuole secon
darie, e ha nominato a componente jìcUa 
medesima, in luogo del ministro Pinati, 
l'on. dep. Paolo Boselli. 

É puro in Corso il procedimento per: 
la nomina d'un altro commissario in 
sostituzione dell'on, dep. Lìoy, che ha |-
dale le sue demissieni, come abbiamo 
annunziato nel foglio precedente. .̂  

;;SAVOiNA, 6. — Il Monitore àdU strado 
farrate dopo avere smentito che su la 
linea Savona-Acqui-Torino le gallerie 
dovessero ancora es,̂ erc fasciale e con
solidate le pile, aggìunge.'fj 

Possiamo poi garantire,pl)^i| tronco 
Savona Acqui sarà completsmepte ulii-
mato entro il prossimo ottobid.̂ A tutto 
oggi vi sono già armati oltreliO chilo
metri, e la posa del telegrafo trovasi 
molto avanzala. 

ANCONA, 6. — Oggi è scoppiato un 
fortissimo temporale con fulmini e graiv 
dine. Una parte del territorio. fu assai 
danneggiata..' . .̂ 

CnrUà'clUadìiìR. '^^ Soccorsi ali 
nwilari ai povori della città; 

'Lista XXtV 
PrcHso il Giorììalo di f^adova. 

Z'jtla Vinceò̂ /o '.'',, > 
Presso V Ufficio della' Coh' 

greyazionc dx Carità, ^ -̂  
Marc. Giovanni Estense Sel

vatico = ' :, , » 
N. N. dicci camicij bòm 

b ' . ; • • ) . : • • • ace 
• Antonio Prof, Valsecchi ; * ^ 
Bnccolie presso il Casino dei i 

JSegozianti. . 
An;<siasi Francesco 
CuCi'heui Francesco 
A. M P. ' 
Furlan Antonio 
Cellotlo 'Antonio . 
Fontanarosa Angelo 
Lacchi'̂  Nicolò 
TaBoga Giuseppe 
Lorenzoni Angelo 
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Totale L. 7930 30 
Appunti sanitari. — JLa morfafiYà 

iiell'epidemia che ci affligge, offre ad 
un^giornale cittadinp argomento a far 
dello spirito, altrattanio fuori dì luogo 
quanto fuor di ragione. Quel giornale 
ironicamente sentenzia (a proposito di 
suffumigi alla stazione 1 ?) che a Prtdoro, 
dotata di Università, il cheterà àfTRXtTA 

k 

iri modo che muoiono i tre Quarti dei 
colpiti, mentre aUrove seiìè'tàlvh la metàj 
ed invita la Commissióne ' èànitaria 'a 
pensarvi e smdm^énUì &^]-^^à\é auto
rità, per quàl legge* e con c|uali mèzzi 
la commiBsiorie possa ingerirsi ed inri-
porre ai medici di Padova còme 'ab-

'a trattare il choleraj voterà' itlaì'-

INOTIZIE ESTEKJE 
, I 

FRANCIA, EJ, — li i. des.Débats pren
dendo argomento disila inauguv*̂ 2lQx:its 
del gra(^,monumento elevato-a IBerlina 
p^r,commemprare,le vittorie della Prus

sia], scfìye ; Qiieiy solennità coincide, 
con alfifioi; giorni di differenza, col mo
mento^ tanto .desiderato, della liberazìo-

ine dei nastro territorio. Oggi la Fran
cia pà̂ f\j il suo riscatto, e se la rimcm-

>.btanza delle nostre disgrazie c'interdice 
i qualsiasi ' dimostrazione dìi allegrezza, 

possiamo però provare e manifestare un 
i sentimento di fierezza considerando ciò 

che abbiamo fdtto per arrivare ad un 
risultato che sorprende la immaginazione. 

?, ' V. 

carci il sdllòdatò giòrriàle. Fràtlunto ci 
si permell.rà di continuare *à ritenére 
che ogni medico, in ogni parte del 
mondo, non ha uè può avere a guida 
nelle cuie assunte che la propria co
scienza, retta da convinzioni che si fon
dano sugli adottati pî incìpii dèlia scienza 
e dell'esperienza. 

RigÛ ardù poi alla proporzione fra i 
colpiti ed i morti è noto ai meno a-
sperii in colali statistiche, che soltanto 
cessola un'epidemìa si possono istituire 
sicuri e positivi raffronti, e che il con
tingente dei decessi, enorme dovunque 
dapprima, va dec|?escendo mah mano 
che ci si avvicina al declinare della 
parabola j finita la mjìla influenza, ogni 
paese trovasi d'orjjinario a livello degli 

altri nei risultati finali. Venezia e Piove 
ad esemplo, dopo esser passate per la 
fase che noi attualmente attraversiamo 
e dòpo aver pngfito in addietro ben 
più larghi tributi alla morte, 'ora noi-
tanto che da più giorni accennano in 
complesso ad [una lusinghìf̂ ra diminuì 
zione, sono discese al 5Vé H2 per cento 
di moni sulla totalitàgdegli attaccati. Pa
dova, più tardi colpita^ 0 clie toccò essa 
pure il 74 ora non segna che il 66 per 
cento, malgrado le recenti recrudescen
ze; né tarderà, speriamo, a discendere 
davvantaggio. 

Questi sono fatti e questo è il modo 
leale ed onesto di pubblicarli. Ma una 
starò pa che si proclama educatrice e 
redentrice del popolo, la intende altri* 

I I 

menti; ed in luogo di aàmmere il no
bile e pietoso ufficio d'illuminare le 
masse pulla raccomandata nì̂ cpsqtà di 

^ 

non tardar ad invocare dal medico gli 
opportuni soccorsi, non rista dallMnfiU 
trar? nello monti, gjà trpppo faialtnente 
fuorviate, il sottile" veleno 'dì ' sempre 
naovtì; insinu?;ziolu k (\\ d.ubbii e di dif* 
fìdenze. j Intanto 'l'iigupranza e il; pregiu: 
dizio chp ne consegue, danno i loV frutti ; 
non v'ha giorno in cm lo donuncìe non 
acéennino ai lungkmmi; indugì frappo ì 
sta .dal primo attaccò alla chiamata d.el, 
medico, che troppo spesso accorre al letto 
di chi versa omiu in condizioni disperate 
od è quasi agonizzante, se pur non è 
già tnorio, come pur irfì\ìp9'ripetute volte 
è avvenuto I E questi sono ìdtri fatti, 
che. rimangono ^egualmente estranei al̂  
r opera della commissione sariìtaria, ma 
che vanno segnalati ad illustrazione del 
vero e ad erudizione del pubblico. 

• I - I l 
. • <• - I 1 • ; • ^ . ' 

MC|outt*a'vvenxlf>nc Aanltart», =:^ 
Nèì"l settembre 1873 nella frazione dì 
S. Lorenzo, comune di Bovolentamori
va certa B D.di colèra. I due ìnservietìti 
sanitarii 1. A, e B S. col carrettiere C. A. 
si prestarono alla (Sua tumulazione > del 
suddetto, ed erano per passare alla com
bustione delle materie infette. Quando
ché l'operazione non : parva TInda«i?e a 
grado deiragncoltore B. A. il quale s'in
tromise vivamente nella- faccenda, in-
£?iiirìando gli esecutori, dplla leggo. Qne? 
sii vista la. mala phrata se la diedero a 
gfimbe, anzi m'ori tati ŝ ul carretto lascia
rono andare alla- carrier-i il loro cavallo. 
Il B. A. che'aveva molto corngĵ ió e mi
gliori gambe li! Jnsegui pet' un pezzo mi-
nac.ciandoli. ,. , ^ '' ' 

B. A. era,phid.nĵ qto con GÌtazionpdì-
rettissinia iermatt'̂ iia a rènder conto delle 
sue opinioni particolari intorno al pre-
servamento della salute pubblica quando 
l'avv. Glemencig» gettando un .bastone 
nelle ruote'della U. Procura, oitenpe un 
rinvio al gioi^no.ìO corr. delprocesso. 

Pol iz ia stradale. — Chi vuol sa-
pere in quale stato sì trovano alcune 
vie sotto il rapporta della polizia stra
da) e non ha bìpogno di r̂ ô irsi molto 
lontano dal centro: vi è quella della 
Madonnetta, che da Uialto mette a S, Egi
dio e ai Servi, e che. specifdinente in 
certe ore del giorno hn tutto l'aspetto.... 
dobbiamo dirlo? Di una latrina. Ne ci
tiamo , una S0I9, benché, potremmo, no
minarne parecchie altre, colla speranza 
che basti a richiamare l'attenzione dei 
sorveglianti alla polizìa stradale. 

Anello perduto liri sera lungo 
le vie Piazza .V. E.j * Servi, Pedrocchi, 
fino al Borgo Zucco fu perduto un a 
nello con tre pietre. Chi, T avesse tro
vato, e lo portassfi all'ufiìcìo, del nostro 
giornate he riceverebbe una uinncia 

ì • • i l ' . 

competente, • / . ! 
0 e n a r ò mniarrito. £ stato perduto 

da un artigiano un portafogli con en-
• i ' ^ 1 * 1 " ' I 

trovi del denaro, Opera di vera oncsià 
di chi Pha trovato portarlo alla dispensa 
principale dei Giornale di Padova. 

Accatt^iiusiì^gfli». — Uno che si quia* 
hfica forestiere ci scrive uha lettera di
pìngendo nei colorì più foschi la brut
tura dell' accaltopòggio nella nostra città, 
e pregandoci ad alzare la voce perchè 
vi:'èia posto rimedio. -

É presto détto ; ima che possiamo noi 
aggiungere ai tanti e tanti reclami le 
mille volte avanzati sullo stesso argo
mento? Non "faremmo che riuscire stuc
chevoli, ripetendo le identiche cose, senza 
raggiungere Io scopo. È ormài ricono 
sciuto che la piaga non potrà esser 
tolta he con mìnaccìe di rigore, né con 
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iniR'ire lemporauee dì ciatilà, finché la 
beneticertXft putiblica non venga riformata 
3U altre basi, e'finché T educazione non 
ubbiia fiUio pro|ressi niaff-.ìorÌ Ira le file 
dei nostri prbletarirNeil'impotenza degli 
nitri rìm^dii sìnmo ricorsi fino a syìg* 
gerire rbf! Uìttt neghino di dare, colla 
vista '̂he gli altri; si stnnchino di chic-
(lefî .; iTìJTf è poi strettamente morale sof
focare el^impulsi caritatevoli del cuore 
limafto? Si diventa tirantii per non sa 
per é$Béve benefici. 

GftiMp .quanto voi è\iB signor ffi-rcstle-
roT Ma.i>;*ssegnatevi con noi a sperar 
niDÌt0'^^fempo, 
^^^ratÌcf!istono4 •— Suìla fabbrica 

AeUi^MUtei parol§.jdi G. A. Ferretto. 
;:̂ [ t̂fpyano pressò i signori Lorigiola 

Grant' 0 Cómp, ha acquistato il diritto 
dì pùbbìicszione di quest' opera per molti 
lati interessante.*'. \ r . 

%'«r4enz4; lu{crna«lo«iall.— Leg
geri nel Monitore dell^ strade ferrate: 

Sappiamo che nei prossimi giórni sul-
l'aUìpiano del Cenisio si roecoglierà una 
Commissione internazionale per definire 
alonné\vertenze sorte in materia d'ìm-
poste sui fabbflcuti e terreni situati sul-
V altipiano stesso, e di cui si è occipata 
in questi giorni la stampa. 

I principali funzionari che rappresta-i, 
terannò riiatia sono il Prefetto di To
nno, senolprc Zoppi, V Intendente ^ì^-
nanza, cav. Calvi, ed il sottuprefettodl 
Susa; quelli per ,la Frapcio, il Prefetto 
di Chambecy,.ìt dìrpttore delle imposte, 
ed altri, 

d l i idUló Wiiì e«ler(&. — Telcgra-
fan 0 da ; Y 'mmi -fi', sette m b̂ e, :., 

Neil'odierna seduta del Congresso dei 
medici, ' ìl coÌei;a xm^0 M unanimità 
dichiarino contagioso; I relatori Orescbe 
e Witlacil propongouo non si aljbiano 
ad attiva l'è le contumacie terrestri, ma 
si conservino le .marittime. Al primo 
punto, presei 0 la parola per misure con* 
tumaci.iltrpt\Bi*ttescraj Giaci eh, Haszpn ef
fendi e ̂ Prp̂ ŝ enfel contro Euleber e A-
rady è Camtfibqii. . Al secondo punijO, 
<?oatro le coiiLunucie marittime, paj;laro-
no Scheider, Propjllomons CastigUoni, 
<ìi;icich; perchè siftHo coth-̂ ervaie, e l'ul
timo degli oratori indicò pure il bisogno 
dì migìiorore il sistema delie contuma
cie. Seguiranno le votazioni nominali 
dopo la form;izio;itVid(ii quesiti. 

Vcrr<i*w«*o. — LeiTî esi nella Pro-
vincia ài Belkmo, G : 

liTÌ circa .Ile iSr 15 poni, fu avvertila 
una Icggî era e breve scossa dì terre
moto. 

Aceldottttt i'eriroYlaHa. — Leg-
gesi x\^\h Gazzetta d'Italia: 

Sappiamo che P alt-o giorno avvenne 
sulla linea Trani>Bari un fatto che poteva 
produrre le più terribili éonseguonze.' 

Mentre un treno di passeggieri éor-
reva a gran velocità, una quantità dì 
cavalli traversavano la linea. V uomo 
incaricato di giiidàdi fece il possibile 
per farli fuggire, ma non essendoci riu
scito, il r̂erió' sopraggiunse schiaccian
done sette e ferendone undici senza 
che per fortuna il treno uscisse dalle 
rotaie e i viaggiatori soffrissero il meno
mo Un con ve niente, , ' 

I l diaria dello iSclà. — Da Lon
dra si telegrafa che Nàsr èddin, ìl Scià 
di Persia ha tenuto durante ìl suo viag
gio in Europa un esatto di;\rÌo, nel quale 
notò tutte le sue impressioni del viaggio. 

Il diì̂ rio verrà quanto prima fatto dC 
pubblica ragiono colla stampa. La fìrmja 
:':)f^fmeoi0g^»*:.~^ n ministro co. Fé 

è pariìtQ feri da Vienna per presedere alla 
.seduta' QÈ^ avrà luogo martedì pressimo^ 
in Padova, presso la R. Stazione bacolo
gica, sull'esame dei cartoni seme bachi di 
mperfetto scbitì'lÌ!'nento. |(Gfl̂ jy. di Ven.) 

•« Al^ 

Chlaron dettojGasonr Luigi fu Fran-
fcesco, celibe, professore privato, con 
Rossali Lnigfò fu Giovanni, liubflè, (ÌP 
sai nga entrambi di Padova. 

Lanzetii Ernesto fu Giovanni, celibe, 
ombrellaio, di Padova, con Destro Maria 
di Angelo, nulli le, venditrice di pentole, 
di Ponte dì Brenta. ŝ̂  j; 

Morti. — 1. M'gri Camillo fu Luigi, 
d'anni(12,negoziante, coniugato.- t. Cai* 
legari Lorenzo fu Nicolò, tfanni 72, con
iugato. • 3. Gobbo Angelo fu Francesco, 
d*anni 39, villi o vedovo. - 4. Buranello' 
Domenico detto Brunello fu Antonio^ di 
anni G4, fìnestraio, coniugato. - S. Leo
nardi Gaspare fu Giacoào, d'anni 71, 
liquorislìì, coniugato, tutti di Padova. 

a. 0S3EUVATORIO ASTRONOMICO 
0 1 V^0^n o V Jt .' 

9 settembre^ 
A mezzodì vero dì Padova 

TempomedtodlPadòVttote I2m.874 9.6 
Tempo medio di Roma ore 13 ai. 593,30,7 

eseguite alP altezza di m. 47 da! suolo, 
f f'!i m. ?̂ 0,7 dal livello nn*.dìo del mare. 
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9 f^ettcutlire 
^ h i - . T i i i ^ ' • ' « I l I I I 

I I II T H 1 | Il I I I il iM-

Barom.aO"—mì!l. 
Xermorne t.ceiuigr, 

• fens. del vap.'àoq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e ior. del vento 
Stato del cielo • * 

Ore 
9 a. 

754,1 

Ore 
3p. 

• . H ' f c J i 

'754,2 

14 65 17,94 
83 I 80 

NÒ OiNNEi 
nur. 
ser. 

nuv 
sen 

Ore 

755,0 

12.23-
72 

SS05. 
quasi 
;,ser. 

Dftl mezzodì del 7 ai mezzodì doVS 
Teraperatur-a maissima '^ -f* 2̂ »̂* 

» , minima m^ -k i M : 

ULTIME NOTIZIE 
t' ' ^ ^ 1 ^ l i M M I I 11 « l ^ l 

n 1 ~ i j • IÉ- . --••••1-J^ 

I 

NOTIZIE, SANITARIE 
. * ' ^ i ' . 

bb 

l'adov^,. — BtUktlino sanilario do 
7 settembre: 

Himasti in cura dei giorni preced. 31, 
nul suburbio 8. - . 

Gasi nuovi: in città 4; nel suburbio 1 
Guariti: in città 1, nel suburbio 0. 

. Morti;,H in città, 2 nel suburbio.; 
Rimangono in cura 23 in città, subur 

bio 7, dei quali 14 all'Ospitale degli 
Ognissanti. . < -

— Dalla mezzanòtte alle ore H i (2 ài 
siamEiDe (8) ^asi nuovi 1 in città. , 

Dalle l i Ìi2 ant, alle 5 pom. casi tre 
in città. ì 
RlÌ!9g(KriVT0 dei casi eli cholerà in Pa

dova e suburbio dal principio a tutto 
7 settembre 1873. ; i 

CelpUfl 2D5, maschi 118, femmine 137 
Morti 178, » 81,' • 97 
«Guariti 47, :, .->. ; 22, > 2o 
i u o a r a Sp̂ ;, » [15, » 15 

Alcuni (̂>ì*nali credono sapere che 
la partenza del Re per Vienna è fissala 
al giorno 16 corrente. -

Co rre vo ce eh e q u ÌÌJI e stesse influenze, 
che riuscirono a combinare il viaggio 
del Re d'Italia alle Corti imperiali dì 
Tìennae di Berlino, sì adoperino-adesso, 
con molta probabilità di successo, e pre
parare per un ftempo non lontano, un 
viaggio deirimperaiore-Guglielmo alla 
Corte Reale di Roma. 

• • . I I • 

N«n abbiamo bisogno di aggiungere 
che, laddove si avverasse questa notizia 
che registriamo con tutta riserva, fa
rebbe nel mondo politico un rumore 
immenso, se ne ha fitto tanto 1& notizia 
del viaggio dì Tittorio Emanuele a 
Vienna ed a B'?rlino. {Gnzz/d'Italia) 

I • • , . 

Veniamo «ssicurati che prima della 
partenza di S. M. per Vienna, il mini
stero discuterà in Consiglio dei minislvi 
le importanti riforme die Ton. Saint Don 
intendo -̂introdurre nella R. marina e 
che gioveranno, ne siamo certi, a rial
zare le condizioni di quella istituzione. 
Crediamo che il ministro proporrà la 
costruzione dì alcune corrazz ite. {idm) 

1 . . - - I J 1 4 F . . > • l i - i i - . ^ - ^ • • - > J . J l M I ^ I f i ^ I l I 1 » I . | i • • • ^ • ^ . • • . • ^ F « . . ^ f t - . t ^ 

A Palermo, com' è noto, si son tenuti 

^^*mm^^<*^mt)mtt^m^ÈtÈi* 

bardamenlo di Malaga, dì cui ì pirati 
di Cartagena minacciavano questa ricca 
città. 

A Vjenna dal 3 al 4 settembre vi fu
rono 123 casi di colèra. ^ *' 

SHggs.!.'!' '...-u«ijj*<tìi uainuLUii . j ^ *^?v -ir̂  

t-^r^ «•^-d u+«^ri^ t*+4MMV FI r>i 1WP t ^ 

ir c i e g r a Iti Hit 
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. • . ! • ' * i 

dei meetings per la ceslrùzione della li
nea ferroviaria Catania Palermo. '' • 

I! ministro dei lavori pubblici, in se
guito a discussione' del Consiglio dei 
mìriistri ha adottato il tracciato perMon-
tedoró. > • '' '•• 

I •• I 

. Questa decisione che metterà fine a 
' • • f " ^ ' • • • i 

una controversia irritante risponde àgli 
interessi del e immercìo e ai voti della 
géìieraiità del siciliani. • (Fanfaìla) 

d # < * H ' « . t a - l ' l > * k ^ * • - * . • ! -

Il ConstHuHonnelj 6, scrive; 
Sì afferma che in una lettera del si-

gnor Thiérs ad uno de'suoi amici, Pan-
•I 

lieo Presidente della Repubblica fa sa 
pere, che, nell'interesse stesso della 
causa da iuì rappresentata, non crede 
dì accettare l'invito dcllajcittà di Nancy 

PatMMlWIB^HIIdl wt^^^mttmmmmt**'** 

La Presse di Parigi annunzia che lo 
ambasciatore d'Italia ha ricevuto avviso 
del prossimi arrivo a Parigi del Principe 
Umberto. 

' ^ - . • • • . 1 ^ - : • : • • 

11 Principe giungerebbe nel mese di 
ottobre. i: 

'*vrT 
i, I I • • Il f M/wM^t*-^'^^ 

u n i «Sa delirv Htm,t<si ^A-i'Ue rìì 

Bollettino del 7 seUmnbre 
I • . - ' ' ' . ' : •• 

Nascile — Macelli n. 2. Femmine n. 1 
Matrimoni celebrali. ^- Sonzogni Pel-

legrino Evaristo.di Giovanni, celibe, di
rettore di CeresTÌâ a Pallanza, con Pinton 
lìsabella di ^Francesco, nubile, modista, 
'ài Padova. 

IN PnoviNtìiA 
BoUettino dell settembre. 

Piove^ 7. — Casi nuovi 2, morti dei 
precedenti 1, guariti 2, in cura 15. 
RI^N^IJiVro dei,casi.di cholera in 

Piove dal principio a tutto 7 settecgibre 
CfslpUl 316, 
mòrti 1 6 5 , ' '••'•• 
OaaHiI 136, 

: In curA 15, 
Àlbifjnasego, 7. — Casi nuovi nessuno, 

guariti 1, in cura 3. < *i 
Arzergrande, t5. ~ 'Casi nuovìpessuno, 

guariti 1, in cura 1. 
Bagmìij 6. — Casi nuovi nessuno, in 

cura 1. ' 
Bovoleììtaj (ì. — Casi nuovi 1, gua

riti. 1, in cura 4. 
Brugiìie, 6, — Casi nuovi 1, morti dei 

dei precedenti 2, guariti 1, in cura HI 
Codeoigo, t, '^- Gasi nuovi nessuno, 

in cura 1. 
C&rrezzola^ 6. — Casi nuovi nessunot 

ìli cura 3. 
Legmro^^, — Casi nuovi l, in cura 10. 
PolverarajQ. — Casi'nuòvî we^suno, 

in cura 1. 
S: Angelo, 6. — Casi nuovi nessuno, 

guariti 4, in cura 14. 
Solesinoy;&,i~- Casi nuovi nessuno, 

.guanti 1, in cura nessnuo. 
Terrassa, 6, — Casi nuovi nessuno, ! 

j o cura 2. . 
Casqherugo, 7, — Casi nuovi 2 , in 

cura 4 
CurtarolOf 7. -r- Casi nuovi nessuno. 

morti dei precedenti l^jn cura nemmOf 

Estratto dai giornjiH esteri 

La Nette Freié Presse osserva,̂  e la 
cosa non ci ŝ nftbva,. {iJittO?̂  iî P^rtanza 
secondaria, che i fogli ufiìciosi austriaci 

' . 1 - i - i 1 " . • • ^ . • • I • . ' , 

parlano sempre della visita del Rê Vit-
torio Emanuele a Vienna,,e,: non del 
«Re d'Italia» e ciò a Sproposito di al-

r 

cune parole della Wiener Abendpost, 
Lo stesso giornale paragona la cJi'J-

eia ufficiosa di qum giornali a certai 
sentinella di cui nessuno sapeva dars 
ragionerò la cui presenza fu spiegata 
nel registro delle guardie con una panca 
colorita ad olio un trent'anni prima in 
quel sito e che si era fatta vigilare per 
sottrarla agl'imbratti dei malevoli. 

Non ci facciamo giudici del paragone, 
ma il fiUto a nostro avviso e più im-
portfjiqte di: quello ehe^appaia a prima 
vista, il curioso è che la Neue Freie 
Presse è intìnta anch'essa di quella pece, 
e ripetendo nel medesimo foglio una 
sua vecchia notizia deli'arrivo a Carisbad 
della ex-regina di Napoli non manca di 

Secoiìdo gli orgarti officiosi del mi-
nirìtero degli esteri austriaco il Re vi
siterebbe prima Berlino, ed al ritorno 
Vienna. 

• ' • I V- • • 

Monaco, 6 Settembre. 
CoUMntrodtiati'no deìff legge éiène-

taria dell'Impero fu ordinato HI ritiro 
dei fiorini bavaresi. Le casse dolio Stato 
pagano in soli talleri. • 

Vraga^ 5 settembre. 
Domenica comparirà un opuscolo pò 

litico d( Helfert sulta questione boema 
che conterrà degli interessanti docu
menti dell'epoca di Hohenwart. • 

]Londra^ ^settembre 
Notizie ili Spagna recano ' che Doti 

Carlos al. 29 del mese tentò di passare 
PEbro, ma fu trattenuto dai volontari 
diViana finché ci uè colónne deijs trappg; 
di Bregna ,giunsero, e respìnsero a 
Scinta Grû ĉ̂ e Camperà il^g^etend^nte 
con Elio e Dorregarsy. '' « 
^ Esparterp ayrebbe eccitato gli ufficiali 
d'artiglieria renitenti a prender servì
zio sotto il governò; ' ; ' ' " 

A Vittoria ebbero luogo arresti di 
Carlìsti. Le prigióni sono Igiene. 

— Secondo le informazioni due reg-
T • • • ' " l i . - -

gìmenli inglesi partono per la guerra 
cogli Asc'ianti nella Costa d'Oro Africana, 
' Un vecchio navialio a tre alberi ser-
vira da nave-ospitale; poi verrà allestito 
un trasporto per duecento uomini .̂ 

Fulda, 4 settembre 
Il vescovo Kòtt, di 73 atnnì, reduce 

dal bagno Salzschlirf venne colpito ìê ri 
sera da un attacco di apoplessia, e versa 
in uno stato assai pericoloso. 

Dresda, 4 settembre 
Il principe reale di Sassonia ò partito 

per ispezionare il 5i* corpo d'armata 
prussiano per Schwiebus, 

• .Stoecavda, 4 settembre 
È arrivato il principe ereditario di. 

Prussia e riparti per Ulma e Ristissen, 
ove sì reca all'ispezione dcl'e truppe. 

Strasburgo, 4 settembre 
Oggi fu aperto il nuovo teatro colla 

0pera di Mozart, tlenosi|,^i; Figaro. » 
Berna, k settembre 

lì ministro austriaco della guerrU/che 
assistè alla raccolta delle truppe fede
rali, venne oggi ricevuto dal presidente 
della Confederazione, Ceresoìe. 

Un invito del eoitìitatò centrale del
l' unione cattolico liberale in lingua te-

j -1. i l 

desca, francese ed italiana, eccita tutti 
i cattolici lìberoli ad una numerosa as
sistenza air unióne dei Vècchi cattolici 

H ' . • 

che avrà luosro a Gostanza. 

loti ve air arbitraggio; domani sì discUf 
teranno i principìi fondamentali di diritta 
internazionale moderno, martedì si trat-
tei à del princ pio federativo. Alle discus-
aioui interverranno soltanto i membri 
del congresso e gli invitati, il congreasa 
internazionale si aprirà domani, ed i' 
membri incominciano à riunirsi stassera 
in bfinchetto. Questi due congressi riu* 
nitisi per caso simultaneamente, passa-
no completamente inosservati. 

'•iir.aL"Vi^ • i . — H - ^ ^ — -#.-1—.—f • • !•. -b^— 
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Bortolaiiimeo Mo-ìchip., ^er.. respot»* 
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BANCA VENETA 
di Depositi e Conti Correnti 

Capitale SociaJc L, 10,0(6,000 

SITUAZIONE al ^ agosto 1873: 
delle due Sedi di PADOVA e VENEZIA 

F^n ,^W^iF .«V^ id^P 

Azionisti saldo azioni, , L. 46001)00. 
Debitòri diversi fuori piazza » 37 p 70 ,̂7 S 
Detti in conto disponibile » '''̂ "' '" 
Detti caiegorie diverso,. » 
Detti conti correnti con de* 

possiti'garantiti', . . 
Anticipaz, fatte con polizza 
Portafoglio por eftetti scon

tati . . . . . . . 
Effetti pubblicìv ;, 
, » in sofferenza 
Partecipaz. affari diversi 

» 

i 

1197.1 a 
4i5ÌÌjt3.4iJ 

é2fifo.H2.r)R 
3974?>7,0l 

I . i 

1 

I 

1 

Numer. in.cassa carta e oro » 
Depositi liberi . .^ ,. . i 
petti a cauzione . , . i 
Beni blob ili l . . . . i 
Interessi sulle Azioni 1 Se-

imestre. , . . •; , ì.» 
Valore dei mobili esistenti 

nelle due Sedi . i .. > ti 
Spese impianto delle due 

Sedi. ". .• . . . . . 
Dette generali . 
Dette imposte . 

ìd. 
ìd. 

i 

1 

> 

hUMIIBW-

4"9[i3l4.8?t 
2295024.94 

49371ti.ie 
347127.91 

3439919.— 
70"17ll.3tJ 

' 64388.98 

125000.— 

30448.20 

3272ii7 
1007715» 
.37125.48 L.37rio34()2M 

. . . 

Capitale spcial^/ ,.". , L. 10000000.— 
Fondo dì rìkeì̂ va . , . » 344(i6.—^ 
Creditori in contò corrente 

p. capitale ed interessi i 
'Detti diversi fuori piazza » 
Detti in e. corr. disponib. » 
Detti in e. corr, non disp. » 

4753'*37.7» 

Detti id. categorìe diverse > 
Conto azionis. Stab. Mere. » 
Creditori ppr partecipazioni 

diverse. '. . . . , , » 
Azionisti conto int. e divi

dendo Banca Veneta . » 
Vaglia ih circolazione dello 

Stab. Mercantile .*.,». » 
Efft̂ tti a pagare , .' . >. 
Deposit. per depositi liberi » 
Detti a cauzione . . . » 
Utili lordi dell'anno corr. » 

3220.95 
3921079.1» 

600.— 

33560.91 

10739.8» 

16308.2» 
43137.3$ 

3439919.— 
7C31711.3E& 
418095.7» 

- ™ * 

•asiir. I . — i ì 6 • v—^-^^^'^ 

dire come dì consueto « la Regina di 
Napoli », Come un altro giorno ha detto 
e dice continunmente: « il Duca di Mo
dena, il Granduca di Toscana •,, vCcc 
E sì che gli ex sa meaerli quando le 
sta bene ! 

DISPACCI TELEGBAFICI 
Agenzia Stefdn 

, ' >L. 37553462.54. 
Padova, l settembre 1873, 

/ connigìieri d^ammìfiistrasione 
G. TRIESTE ' A. ERRERÀ ' 

Il Capo Contabile I I DIRETTORB 
R. M&Rtzzf Osì0 

Il Cènsòr'é': G. Mos^làU, 

Rè d'Italia' arriverà 
• i i . -

T ~' ' i l » • "¥' 

Il principe Milano dì Serbia è partito 
sul Nettuno dopo una dimora dì otto 
giorni a Vienna; Prima dì paHìré' inca
ricò il colontlelto cav. di Rodacowskt 
di ringraziare rimp îratore della sua 
ospitalità. . i 

V/ENVA, 7. Ì''W^Ì 
qui ìl 17 e sì fermerà quattro ' giòirnì. 

PARIGI, 7. — Il ?ari$ Journal dice che 
il governo prussiano fece rimettere ieri 
a Broglie un dispacciò ànnMnziante il 
termine d'occupazione, avendo la Fran
cia adempiuto a tuttj gli impegni, ler-
9era furono dati gli orflini pèlfó sgoni-
Ŝ iero di Verdun. Lo sgombero .deve in
cominciare domattina, ma non è proba-

. . I ... - •• . • . . j • 

La Banca riceve versamenti ip^conl* 
corrente corrispondendo Pinteresse de! 
3 112 e 4 p. Oto secondo se disponibili 
0 vincolati. , ' ' 

Riceve versamenti iti oro corrispon
dendo l'interesse del 4 p. 0|o con 
vincolo di 45 giorni o pììi..| / '.i ; , 

Emette libretti di risparmiò ̂ aile siesaè 
condizioni. ii 

Sconta cambiali a due firme fino alla. 
scadenza di 3 mesi al 5 p. OfO e 6 nieai. 
al 6 p. Oio, 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte 
pubbliche a O.p. OIQ. ' ' '̂ ' 

Apre copti 'correnti garantiti sopra, 
deposito di carte pubbliche e valori in
dustriali e merci di facile reatizza^ona 
a .Gip, OiQ. . . , ^ 

Riceve valori in semplice custodia. 
Fa il servizio di cassa ai correntisti 

gratuitamenfe. / . 
Rilascia lettere dì credito per Pltalia. 

e per l'estero 

;>-•—-!TrU3tEUjr::A.j--a--fe^- H-i ' " uimi^a-; "'• ^•'"*^' : ^ . > - ^ ? i " ^ i i - | -

Corriere 
f \ 

S'î l 3 
B HC'Meinhii**^ 

bile che sia terminato prima del 15 o ., ,. . « . . . - ' > , . . # 
§0 II mirtìhese d'Hircourl ritarda la sua * Acqófsta e vende effetti cambiari sur 
m 11 marcnese a uarcoun ruaroa la sua fp^s^e,.̂  ĵ coupons gìorpata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
* 1 * 1 * • V L I » W * . 

Gli abitanti di ^Idaga, intendono dì 

Venezia 8. " Bollettino del 7. 
Casi nuovi 2, guariti 3, morti 2. 

partenza per Vienna sino alla, fine del 
mese. Bpnevillc copko,yerà. ad ammi
nistrare l'ambasciata durante il soggior
no del Re d'Italia. Il principe Napoleone 
passò ieri da Annecy diretto pet la Sviz
zera. Il Principe da Milano è diretto per 
la Svizzera, -r- lì Priocipo Milano è at̂  
Vivatp a Parigi. * 
1 MADRID, 7, - Castellar fu eletto pre-
..V 

u 

di cambiali e (joupons in Italia ed air 
l'estero. > * ' > 

S'incarica per conto terzo della tra
smissione ed esecuzione dì ordini alle 
principali borse d'Italia e dell' estera. 
' Rilascia lettere di credito anche sulift 

, China e Giappone, 656 
• 'I i h iyjrV^MMp l i f I I I I II n ' ^ 1 * ^ *" i _ i P * r f ' 

E b e r B . ^ I « . . K l ^ I U B 

inviare al capitano Werner, ujjp splen- ^sidente del potere esecutivo cpn 133 
dido indirizzo di ringraziamenito, ac- ^voti, contro PymargsiU che ebbe*. p7 
compagnato da iipt doi\o d'onore, pel isvoti. Serrapo è arrivato a Madrid, 
modo pieno di tatto e decisivo.col quale ì GINEVRA, 7. — Fu aperto il congres 
questo bravo ufficiale impedì il bora- ||so della pace e lette delle memorie re 

PEL 7 PTT0BRI5:: ' 
Bottega con sovrapposto locale in Vìa 
Università Num. 476 = Rivolgersi alla 
Dilla Giovanni Battista Randi. 3'<>4$' 

u 
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•PMHMMVBM^^ 
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^ I ̂  L - 1 ̂  Il 111 - T t - j J — ~ " - ' ^ — ' - ' ' ' ^T—"^ • • - ^ - . - ^ 5es5«s=^ass*-sfi • n r i b H IW4M 

uqanea per 
pre%i\Utiu eotè tptetiftffìitt « l ' o r o *• fi^€»rffe»t$& 

! 
Animata il uè sia'Società dollè'lìpétivte ricérche'dei aupi pi! odo tii si dà alla prepìirazione dei medekimi con semnré 

hgi^lóH'oiirtì.--'^ * ^'••'' •• •• • • • - . ' • • . . • , . .. . T * , . ' V , rnfìgg 
Hi(!C0;'diici)pìbgi depositi tarlo di mpterìe prime quorito dì <fcincin"!Ì complessi per qupisiosì coltura che e per coni• 

pos i to i i e per prezzi non temono la concorr-enza, li pone a disposizione dei signori ìigriccliori certa di essere ono
rata eia,, cpnìniisaipnì,, 

'̂ ' ' ' '* • *'.analisi 51 aanno Kraus ai nciiieciei 
nea presso il Comizio Agrario di Padova e presso il Negozio 

•^^••'lll ( ttik-^^^^i^^m^M^^d-^^^ > • • • f ' ' 

i . 

i r II ii^i^i M^. 

JDUUpVJMtfttllî ^^^SK^ 

. - u b Ì^4BB^k^T^V q,^™ 

rcol FcLiiel-fìroncà., pélt (̂ i 

fOSDErO, 7. 

ìlM^Ì 

che desso,non può da nessun altro! 
Goinp» e qiaalunq nevai tra bibita per 

iosi effeui igienici cbq^ ^i,ottengono 

1» mWmo quindi: iW'suiraVVis^^.il ^lùbblieo perchè,^! ;guar.di dulie contraffazioni, awé'tèndo chdogtìì bóHlg'lìh'^^rlà 
un'etichetta colla tìrmu dei, fra tal |i,; Branca e^,Ui e. che la ^capsula timbrata a setco, è assicnram sul collo della bòt
ti d ia con altra piccuìa olidieitu ptirUnlé l^stessa^ llrtìià.'— L'dticbetìa é'èbtttì l'egida della Legge per cui il falsi^ 
tìcatore Sarà' passibile tìl 

I *..!: 

.^mj 

• # 

• 

, 

1 _ 
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9̂ 

v̂ 
k' j l 

'iWt 
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' Crédiamo d'interesse 
e genuino FERISET-B 

tìc^hiàmtìré rattenaione suirimbortànza di far uso del vero 

i-À. 

1 " f 

irsi 
I : L d ' I " • 

rurifóà"l)iì)ita 
\r '*i 

X. 
i l ! \ V 

J i f l i J 
finora; conosciuta, come lo provano 

/_ I 

1 seguenti cerfci 
' 1-

f T 

* f * 4. fci 

SpcfditrUha cassa di questa speeialitàiai Sindaci dì S, Se
vero e di Apricenaj ove:fteli'iiniaórl866tinlieriva il cnolcra 
mòrbuà, questi risposero subito-col' seguentè'*ièlégrhihtila 
a lettera: '-'• ^ • l i h U)Ì--'/\Ì • • it\r: •;"i''•̂ ^̂ ; ̂ 'ft 

"( • ^ . S. Severo, Ì6 pfeoslo ii86K, ort'JQ.JlO! 
• > ' . hi . , i^rictìvuto in Milano orQ:;i|2,̂ K 

'Ai^signori Fratelli Brancaì Via SuSilVestrOvèvMi^'fio 
liitjuòre riiTfieŝ o agisce bene primordi, gitista' esperi

menti fatti fùrnjsca altro, dica prezzo. 

servito con molto yantgg^gìo dtìiìquore dettò Pernét-Brancà 

'Ancona 2 dictimÉré "Ì̂ 'ÒHM \MUf ^ -, ! " ' - ' B . " - " - " " ~ — ~ ~ " ~ " — — — t - - - - h - — j - — _ • - | f . . _ . ^ j ' t 1 ̂  ^ ^- r 

T>ìiYante"il ooraO dell,!epjdpriiih colénca ir̂  quesjta città,, 
e dopo, iìnpf 1̂ ^iò'rhd d'ógg|j|/ìl;fett'ò dichìaràéssersij 

dtfpia'sujfti'atì^ la malattia che coli tanta inbrsienza si prò 
luDgano^ei ritardano la ccnvalefeccnza. 
, r^ell'intereese della vcyìtà e dell'umanità, iì sottoscritto 

berî  volentièri rilascia la presente dichiarazione. 
' , ^ *'*PìtìTiìo dott. ME•̂ GozzIv Med; tòny/^ 
'' '''TOt6'')Jt^1a'''lègalìzS^ijzione della premessa firma e qUâ -1 . Sindaco M^GN'ATI^ ! llfiófa del sig. dott. Pietro Mengozzi. 
l ^ l 

L j 

Dill'li K^éid, Mlj'nic. 3 dicèmbre iSasl^ 
l 'i -i 

ili Il Sindaco Si!' FAzioti 
P]^p3^^SW'bottiglia da'Ji irpL.; 8̂  Ébttig Ila ci a'Boccale t, a allb'mezza bottiglia L. *Ì5é"'-7Ì^'Sp'és^ dMmyi-

laggip^e trasparto,a carico dei .committ^ti . — Ai^rivenditori'che faranno Gsquiiito-ttir Ingrosso si accorderà uro' 
t-*-^—e— • — ^,.- • * * * • ^^-^^—i ' r n t • ^ ^ I ̂  J ̂  li._i i\.^ L } \ - ^-y/ f.'i ^ 1 ^ 

r^tài^iXA^^^j ; ••'TT.wr tmt-iihWi'tt-^.-

N. 3i53:-^ 
• • ^ 

I I " jT.riTlllTliTTltl 

DEI IO ' 

SPEDALE CIVILE DI 

Avvifltét^^^Ktiiffd 

ila monéta Û ^̂ l̂̂ V od ib"feltri va-* 
'ilòti \.ubbUci d<3Uo SitUo:/̂ !̂ rp]?iQ«ia :(X&X 

vMilistìuo ai-,Borsa d<t\la gioÈnaia: 'qnoUo 
ppv L» càtizìbuo dal' UbutVaUo a«To cf 
fettiiàt'jal oòiiW'Mi&ietà « ùoi valori tee-

* . ' * • 

— ^ - . . - t ' > > 11 • I I I I i f — H - ! L i ^ t y T 

te ri dottitìWa\i W i ai^^tó tóch'à TSéHM 
CoaBorsiftili. ' ^ 

'5.| Tutte la prtsorìzioni de'racconnaa 
Isggo.sul.'e Imposte Biretto saranno ap^ 

;j>Iioato Rlla' preselìta'è&àiiiòtti', por' cui 

«cr la\ fiitnitura interna ii/io §ierf«/c,' Quast^mitó esisere so--
0ompìWle'ÈI{. Clinicho dal i'̂ iovemèrt̂ "' «Situilo'^aàimàk^cÉJuzTonefjniìaria. 

ileaimi^/iii;:r»gg«a«liorper queati.di 4!5l come sopra fl:^sati, i 
[lei urtilo di lijjtiuo deila Boràà stessa. p^Wtori iDoorreraiiDo nelle penalità 

l'^^i lì pnbblloo h perfettamente garantito contro i surrogati Teneflolfl fabbrioanti 
dèiiqnali e t̂to obbligati a diohìarare non doversi confondere i loro ppodótti iobl-
la, R f s ^ l ^ t A AvablcM* : 'ì •/ ^̂  ^ - -;̂ ^ : :̂ j o:̂ ^̂ '?̂ : - / 

Guarisco radicalmenU lo cattive digestìenì (dìipcpsic), gat̂ trìtî .̂ ntfvraljgjc /̂ìfftliìohex îî L^ 
cnàiorroidij glandole» ventosità^ paìpitasionc^ diarrea, gonfipsiq;. capogiro-j rô ;̂ ^ 
piluìtn^ emicmniai nausee é veraiti dopo pasto tà in tcmĵ o or ^ttiSfìMù%ikj ì^olm* erudè^vr 
graiichì} spasimi ed iufìammazione di aton̂ sace e degli tììliéì ÌVÌ»É6H j d§fhî d̂]̂ oî dine' del' f6|faljt», 
trlrvi;» membrane mucose e bile, insomusi, toiasó̂  rpprcniom{^iv(fn|i^ eatarrOi brone^tte^ .ttsi (mo 
iimiione)f pneumonia eruzione^ deperimento, diabete, nncmim reumatismo^ ĝ M?̂ . fcl̂ hre iĵ tcri» 
viato e povettìi del sangue^ idrùpiftì^ itei^Utài flui^so biai^eo/i ^pkllìdj colori^ nifanc!ìt̂ s:n ^ cfi î  
fitrui^ dì freschezza e di energia. Èssa à pure ii migliorb eoitlroibdr^nie pei ianeiuHi debdlìl e. per 
e porsene d^ogiiî  età, formando bnoni muscoli e sodezza di carni j ^ pì^. strcmaU di forze. ,, 
Scononiinsa SO vok$ il $^o prc^$o m altri rimedi f Y^utrii^ci meglio che la caritt?^ foicenàiy ituy\«f^ 

:.p- , • doppia fcfmoinirt. . = -̂ i:• ^̂>••? u •. •/ i -
9&,000 snari t t lont annua l i i 

ì CUrtTn^ 7ÌÌym . . , , | n ; , Bra,3S febbrai* 187*^ 
^ Bsseudo da due. anni'ct}a mia madre trovasi ammalata, Ji sî riqri mĉ iQÌ noi; ŷeloYa];io piò 
litarla^'uob^ fi^a||^^do essi più nulla ordinarle. Hi venne À^̂ fiìslicé idea di sperimentare lii nw^^ 
mài'abbàstihza^lodata Révaienta Àrabied^ e ne ottenne itin felice ritutthtò, mia madre trova&do:ft ^̂  
ora ({nasi ristsbtHtìu • *"̂. , ^ .̂̂ jGioaDÀiiffiHfto CjvaiiO. 

^ Pacccp SìciliaJ, 6 marao 1S71. . 
Da più di (fnattro anni mi trovava afflitto da diutuifoé ìndi^eatiòne'e dcbolewa ventHcótó tafê  

da farmi disperare del riacqmato della mia salute* . > / ; 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me acrapolosajmenie oaseryat*. non v^^Uero. eljii» a ,̂ ^ 

maggiormonte guastarmi lo «tomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando per ultima csuerimentò" 
a vendo adoperate la MtvalefUa Arabica Bu Barry e G« di Londra, rìéu^esf^i, dojìo quàràtita giorni 
!a perduta salute;^ ^ *̂̂  ''"• . , i ih f ^ ^^^yj^fi^ao J îwmÀAr ^ 

M g ! , i7 aprile.!80X 

1 b . 

SijHori — 
da ben lette 

rWH^tr Jn, aeguî Oî â .malattia, epatif^aip^^ra caduta in uno stato di dcperi 
aiàtìi. Mi riuseiifa ìmpoasfliifc di leggere o'seHvfefe; io sèffriva di 

crimcnio èbe dttr»Aa' 
battiti nervosi por i 

:::a"àtto:M ÒMMAÉ^^ 
t "^» 

^^^^rm^^^^^^^^ 

. \ 
' 1 i i, r, 

;C ,̂dutó do-sfrtjp per mancaaza li obla
to, i ì'iQcHiiatbf préstfabìito pel giorno 18 
«orrejtts a termi D'I "d*.+) i-î iatiTO avviso 16' 
luglio p. p. pari .ii«ip9po,v/\v riH\\iìi'' ••: \ 

1. Cb^am vf«a iSimend. 'ieV^giorao di 
jintid;ilì '42 â tt̂ Qmbra y, y. avrà iaOj$p pn 
R e c a t o iho&hip- pr^ mo h ufd.oio %i aut-
tiaia.strauoac ci' "quésto ijpèUale,' coìrin-
•tarvento dei pr<j«Uaitte lei òbusiglio am-
-jiiiDiiJiî ktl'VcV'a'̂ 'dl'idìb.èMii dell^ badUefi'a 
vergiu^V '• 08«(̂ v̂ ràtò'̂ io boriiad ctei'iVigtsiti'e' 

%, Clìd la famitara (ioQt«mpla: il .y>tiM>» 
i leiti,,j^,;bift.nebsj?;a, U bapaî gj gli ts-i 
pui gbii ì^ ijLiiaminaiiioó̂ ?,- 'gU arttqf U jdi, 
'vòdUaHópèi boiiVi^itsceùiii, p giMufar-, 
juieri « faocihinj ; e visiî e d'i¥pipl.jnàtê  dal 
>aiaii+ò''''bà?pW(!il'ttt(yi4'ìuglia' \xi 'sl'^pafi' 
numero osteuuibile agii iDt&refisati''W 
oggi ttri^':al<gloifliU' aeuUste(̂ )'t«i(iiM^ *<>'•' 

3. CMui pr02$ff'iui;i\iàia.doiU i'òiiiUaiii' 
f̂iteasa per ogal giorautA di prt8en«|à{ di; 

tìiascu«;.m.^lAt9 ft^lio !84iM ,clujiî ,̂ pâ ^̂  
qualii ùelio'difft»fi!Qti dUt'orp^r f̂ asjQaa; 

y j » nifi «IH t i f i l a ' 

*M' Padova, 31, Agpgto, 1873.-: ..; 

r^H^ir*r«h#IV» A- É ^» iJ ^. Il 4 J U ' t 
1 I l 

I I I • I ' r • Il I • m-mrmt^^— 

Tabelta deiprezìi.unilari della /armtura. 

sépa 

4. ^hd gli rspiranti all'Asta devo'ùà 
^epcsitard! per lo 'npéa^'d«Uà inèd^d41ma' 
t>, gaiaDzi4de4i;4^deli06ra^Donòbè pelOQH*: 
Irattu a per quoLe da asso uip«»ipt,tjL4{it̂ ,M 

per ogi]!ì giòi'ji'ttik'ili'p'ffiSdlùz'ai'di oiÀ '̂oun 
' li ..f)fmatftx'o:,̂ )n(•')*•••]••., • • 
a) per vitto, Jettu biitocbena,tbaow . . 

t i , espurgai; ariJoolV di'iéfeiiàriotJl.lS [̂ '̂  
• :••• '"'miik-émà^'- •' •• • 

b) pei^'Viltéi itìtti,'bittuehariai tu-' • 

, , , ;aiU Dieta I. . « 1. , , 
' • .iJ.Mr.U > Ili. 1 i;0#11.8(> 

id* tv. . » 2.32 
î 'dŷ per in. UlumiDazioue par ogni 
KJfHflamma e per notte . » . . ,-̂ »ip,lp 

por
te to dalla Logge medeaitta. 

Il presento sari pnbblio^/to nei Comuni 
Consorziati, od inserito nel Giornale di 
Padova, 

i'adò'V«,Ìl B'8ettflÉn^)?e 1873. ' = 
:• '••(• •• ^ ;;.. 1^,Deputati' 

D. SOAPIN.r Q. TRE.VSg,P^ G. TRIESTE 
u TRIVELLATO'-;B;T\LPO ' 

rif!̂ ;,: i ' n^W Segretari'é A. TÀrtÉLLATO 
.ì!' 

• e 

1 -^"*r i i r^ '^ '*" ' - ' •"• iriffin".T^—PT^rr-r? 

•^.AJ- p r ^ v > i d 

...LJ.J ~ ~ 

::,,.. „, LA DEPyTAZIOME .. ,,,^,, 
àt\ Conmm^ Fossa. Monsetemna, 

« « ; 

in Approvato; dain uons-giio del-Delegati 
. .Cùirto, Prcveiitivo ia73, e dovendosi 

;''pró'codoré;ali'^ekiizion6"da éèliiiti''^ 
fàt ' iro'ilttì '̂ arib < rij/est* ' doi ' cariente' ©sej'* ' 

r'-ii. Ch^'u Gfetthù'tó' c b r r b m m o ' 
iammoiitaV't*. ^W^a.tù aoxviHp^ddetìiì &> 

9gui parifica,cepibu&i-ia*, 
stadio' viaue csatio , 

"scu'd.blìi"isbl gi'óriió' 
oembrfì ]d«iU - autig s à a 

«MA A^mf(G(I^IM^tfiU»iÌ||ktr4i£l«ji 
. j m • i O':.. •: K » B fitia 1 p 

tufto il corpoĵ  la digestipnc era difficìlisfiima, perfiìstentLie^ ;î ^ ^agitazione nervoĥ st ĵ sof̂ - / 
portabile, mi fàctevàen^àPe*pir'óre intere^Vé^ riotto il peso d^uiia mortale 
tnjitexxat Molti medici mi avevano prètòrUti^inùtili riqaédî  ornai disperî ndq̂ ^ far prova déSb̂  

; .vestirà f̂tìrma di i salute^ JDa ti*̂ e mesi essa forma U mìo sbhtfate nutrimento. Il ivero [nomo di Aé^ 
^valwia non conviene, poiché, grazie a Dio» essa mi ha fatt;o rmvcre . t̂  iipren^4 r̂e !̂a ;niapor v-, 

• (itìone aóciale» * , n Màrclieaa Da Ì3iiiÌEEÌiff. 
j Curfl tt^ 7 U W , . , ' " ' / ..' IVajpani (Sicilia)^ 18 a ^ ^ 
* Dfi vent^annl miÀ' ^móglie ^ è ^ t̂àta' assalita da ÙU fortissimo^ attacco nervose e. hinoÉ); da "atto 
ami poi da mk'forte ^palpilo âl cuore e da striordinaria gonneszq^ tanto che pon poteya f̂ re qp» 
passò né aalìra^ùn.sDio grkdiao; pìà^ era tormentata da diutuî ne insonnie e da contmiiata man* ' 
caiìia di respiro; I-artê  medica'non ha- mai pollilo giovare; ora fac<indo uso della vostra Rwaknto' 
Àì^bictikXìu Barry, in sette giorni sparì l«;sua^enfictza, dcrme tutte le notti liptìéref fa le, sue, 
passeggiate;^ e trovasi perfettamente guaritat.rr ÀTinisie LJI BAû flaA* 

V. / : . . v r n - *̂ *Mv ,&n^S^^ a s t r e t t o di Vittorio, l 8 maggio 1868,'; 
Da d n e W e W a ^qtìflsM^'parté mik^mbgUe ià istato di avanzata gravidanza v e 

niva attaoca?ta-ÉfiqrnaltìitìnJe di'|ftìli:tìrtì4 8^^* ^^ft ftV^^jVa iii^,:appetitP^, ogni, eg?»,; 
ossia qualtìiatii cibo la ftìcova nanafl̂ ^^ por i lche^'era rldottri ìn estrema deboUx?.à; 
da non qaasi più^ a l p r ^ i dajltìt,t^9, ^<j]trp. aìja feb^bre ©ra allatta anche eia f o n i dc-^ 
lori di a t o m i W b^^da UÌiÌctìàz^A;ost;Tnàtà;^d dovere flyecDmb.9re ' fra non^^mbltò 
l prodigiosi Effètti delia'Rbivaltilta Arftblo'a indulsero mìa mogJìij a prender le ,^^ , 
in dieci giorni che ne fa-too' laTé'WbfTfef'atìòrapàrpe/ftcqa fori», mangia con/fièn-
Sìbilo-gnsto^ fq^ [lpepi^\&,^^0dl%fii)tt\Qh^^^^ .volentieri ,dsi ditìbriiro dfi 
qualche frtccerida domes t i ca / '^^7 | J l ^ . ( , ; U ^viv f.^ i . . ÌBJ:GAODHI, 

(r,^Sj>chilo£f^. e l ì2 
I 

1Ì2 èhil. ff. 4.50; l 

U,,di latt» del pào di A t r e ! ,chU, fi>,2:50 liS cbd. fr. éiSOj 1 
t I 

cu logr̂  

m'DiOQiriaiiKK'ftlii'e,' dì HÓUBIJ ' 

ÌEVi!kt.«H]PKT;^ 
••? t -• 

ITO 

Parigi, 11 aprile 1366. 

•i -1 

e«I«rA l'capiem e'ik bJÌrf»Ba«rnn p«. «w 
iricol»,p»r la, jpefle « Mns». aiam'o-'tcK 
^16. Quieta tiptur»,.^ .«^Hperlertt T̂ 
a Sne l l e a«léti«'ir«ttÀ fano»! 

Oyl 

n I : ̂  

'•' 

'1 |mlR<!*a p«Kfex» 7p««ĵ i pipft.^ j t.., \ M •> 
t, presso ; il profttmiera Guerra ; a S: tC arlo 

f; 0' 

ih Al OEMT ! • • ( ' ^ 

''••mr 

u 

«imo n luo^o ai uaueione U 20,000 v^n^ r ùUi' Jho W]pc*n<idfCoùsegtìaitt per Iftitìcosaai 
Tal ri impeti! v i l i «fcitori (;tìmMnaU «omo âu 

^- -"^M^^'i^f-^^^P^^^ .d! Astfc s e b i r à nJ-,#uB4:és'*iV(>''aVt.''4;^ ., . t 
favore dóUuitimo.migaur off .reato, sul.4,;,; a, U.ntà1mbtatì6'<M''èèTtìtir"ttì]fl4ifiìb'rì-

olrufio cdnijinuato deìliiv M(>d<?s!fi 

b^sd d.tìl̂  muggiOi' wbttBSo JEJtìfi'CÒuVuàla • 
dei prjÈfzjfi' Unitàri es^io^ti 'halu'Tabéliii ' 
la OAltìtve tielie ApyttLd ci'dì òor'ré»ipèt-
tivo oouKmplate ^el Capììioi*ito; rtto-
iiuio r obbligo Uùi aol b^ '̂ai*ario ;̂d'Asiift 
di dioli.aUVtì'"«ii'atto-dtiUa deiitìèhi ao 
abbia tgit^ per eoato proprio 0 uVterzit 

7, L.h j il doposuo pèb io Ŝ JÈSa d̂ Ast ;, 
per la 'garan2,id duiia deiibera ébb.'d^vò 

jacoJttc Bi» tasse-pler»voiti!ii*6 ebegaiveìa'Uf-l 

4. l pagamenti dovranno tliAtuarsi 
aotioledispoiizicnideila Legge ìgO'Api-ile 
1 tifi ' neiifl- nat̂ tìi '. deihSiMpettivi eBftTi(.<>À : 
dei Comuni dove trovansi gassiti i.fonij 
lóggetó al'Cènsòritò:'à ciò a-tenór*^" 
deli'ai^ti 5' di'-tt^ttk'LerfgèV'̂ ^ 4b basa aî  
Decfeto Mìjii8t!ari*lft ^7)̂ Matf«ÌP..lS?3 apri: 
moro 34i9ó-6U75 c^3 obbligano ff.l\*^fa^. ,^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ .̂̂ .̂̂ ^̂ ^̂  

Siaso psi d'indoi<sn.̂ dHKiffitUfc «ipDnris 
!i4t̂ 1onati dfflUa «a!i!Ì»V *on« iilm#aiciieinTi!$ 
gaarit̂ ^mfe.dia/|t̂ .̂ |;a;«©,̂ <5iiv, ,, 

ilu;: 
,,,,CoU'ufi(> cduijlnuato deìliiv M(̂ d,<?j»in;i(i 
j'atttìnltìe. la •géntfaziònè "4«i 'iaiì̂ r̂ Jii/ò-
'̂ '6lt» <̂ al «arabiainfsnto ^i t«mpi;ratara, 
• ff'impftdisitìe ia tal snodo chfc,, ritor-

Itjî noi i (iolftriì come mozso pr(?ferib'lf 
: Ja tDitti mv togliere Talito «attico 
"i'iiiiih ĥ i éonfrpinto. 

ì̂ .̂' ^ M a i S i f e l 
,:! del dottor J. G; POPP 

^ per piombare da sé i ienti canati 
. ^̂ '?.*pp3Ui ÌL.'Moyn alle Farma-nl© Cqr-
t) f#li©; Roberti è DAlU 'NogsTGl FerrWts 
C;«tmafl((iri'; Ceui9(?A" MSI.!̂ ^hetti/ Trévi*© 
jL̂ itìiÌQ:̂ ?̂  Zarinlî jji Zane^lL vi^e**^^ V.̂ , 
ìeriiV^mcEia S uiisl. Zampironi, Ofivlc!le, 
i*Ì^abì'-B6ttuiif ;• Àgoii'iiaXeuiefe'i Prs: 

%»icir« -~ ijiì». figli» "che "soliriy» cqcessi:^?piî ate,̂ non pot^v* più, né digerir^ , né; dormir*!,. od>_ 
fjn oppros;ià daSns4}miia,'da'dobdlczxa'e dà'iii'it&xi^e nervosa^ Óra ossa staj benìssimo fir*xie 
an« iî a^^Ài-̂ ' ĵ< Ctàféihilé- m I le ha i i4i;ò̂  ùù^ ' perfetta :ìalute,' 1iÙ0n'-̂ î |(f>ètiWj '] biibba' ' dlgbsti!.])^' 
(rèiiicj[UÌUitJi dei nervi, ^iùp^o nparit^fc^ zioî ezza. di carni edl uii'kUcgr!ez2a di ̂  spirito, a era db lun^o 
ieEfjptì non era più avvemn. tfe^iì- M» ̂ i i.-ni- e|H# m MOMLMII. 
'̂ il r i ;&ii . K?;! ' : = Poggio (umbm]^ a» gaggio iSd̂ ^̂  
f> Dopo SO anni di ostinato rouziQ di orî cchic e di cronico Yèùm^tjsme ila JTarimi stare in letti-' 

tutto l'invcrDO) fiDalju'ente mi libbfu da questi pinrtorî  mercè dàlia vestiii;]neravgl|os^ Jìet?(̂ Ìer»ÌM '; 
Ai Ùoeeómmr^'- i - ^ .. "^ • ••-.• , ..., jjp̂ »A|̂ c?sco,|J«A«J9̂ ,, sindaca. ,, 

Cwfl H* 70,408 t; i-.'Vy m .1. n i ) CadW <Sj)agna);'8 giugno 1868, ' 
,%H0faî r--.I|4p 4}' graip'piacere di ptitor< d-̂ yì ~̂ oti« oua ÊiaoglliBj che^ aóffcrJè̂  'per'Io 8̂ azfd'''̂ d) 

inoUi anni di dolori acuti agli intestini ,1; ; di t ioi|ònnie eontilou^. è perfet̂ anicĵ tC' gufî itai jqol)ii|vo<„ 
ati-fc^incemnarri)ila i*co(ji«tófl( «I ̂  " !,..l,i,>,: !I ..^.Kii-'a, .yj^?^Tii.S*i'r*^o 

I r 

f. 

•fi 

f ^ « M Ì ; tnPoiwre: scatole'di latta >er^W;UMolf;W:B()iÌ pyr'll'fi^/S^:' SO;'peÌ '̂'̂ 8* fi'àl 'g 
petiiSO fir. Ì7;50. In^Tavo:.. : per 12 laazé;fr .2;50j per 24 fr. 4:ti0ì per 4» fr̂ ;&; ,n :. 

• Rivenditori in tutte le pitia d'Italia','pre.sao'^i i)ri;{ioipBfi^f^r^3|aQÌ3tift^.droghi 
-*̂ tlì v e i a d ^ t ^ o i ^ i ; ^ ; P 4 J 1 * « Ì : V A Roberti ; Zanetti ;, P ianeri^e Maurp; ^aya3:zanî  farmacista 
ù pyessa Laizai*ò Piirtilé suefceskore Lòi,^ Fai*Vua(Tì& >il pbnt.V'di'SKn toren^o/ ' 

?ORDlìÌt*"ÒKfiì Rovigliò; farm, Varaìscinì.Vi;:: PÒUTOGRUA?^^^^^^ 

*t f 

n I * : 

VKROINAJ Fre^neewtì.Pasclij,i^driiiiio FriiJi^{XM,-.Jìoggiattp..^ M^Ì^M^ùJMip irr-gìnloiuV>ler»i[; - -
'ift-iVITTOI^IOTC f̂ll̂ DA. kMarchctti^far^,^. <,->,'. BA9SAJS0. Luigi Pabrif ijì, Baldassarc. r- FBI.--.-,. 
' ™ . J^ìcolò Dall'ftrmi, — UtìlSAGO. Valeri., rr?.,MANTOVA.'F. IJàlìa" Chiara farm"^'BÒiW.'-^4# 
ÒD3R20. t . Cinotti; L. Disamiti. r M I Ì J ir.. ^ ( j , ., ,̂ . , . ;,, . ^ ^ 

^ ì 1 t . - f i f 

. ̂ ^mri*^v^^r if-M^ * * i J*retwsi*ii4i 
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presso la prem. Tipogi'̂ aflà-EditriGe S, Sacchetto 
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